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-”Figli cari, sapete qual’é il vostro errore, nel rapporto con il Signore? 
Che volete a tutti i costi, e sempre, dare delle giustificazioni razionali, 

a ciò che è puramente spirituale. 
     
 Il vostro egocentrismo v’investe di un ruolo, che non vi spetta, di critici ad oltranza, su cose segnate dalla 
perfezione Divina. 

 
Negli uomini con una fede precaria, è rilevante una sensibile forma di ribellione 

a una resa incondizionata, alle varie passate interpretazioni  
del contenuto degli antichi Libri Sacri. 

Viene rifiutata anche la «cosiddetta» fede cieca, 
e si tende a umanizzare ciò che è ben lontano dall’essere umano. 

La fede non ha bisogno di «nuove» interpretazioni: 
il messaggio evangelico ha racchiuso, racchiude, 

e racchiuderà per sempre, la Verità Divina. 
   
 La vostra storia terrena è chiusa entro dei limiti ben definiti, che assommano numerosi avvenimenti, che vi 
vedono protagonisti. 
      
Ma la storia che prende in considerazione il fine ultimo dell’uomo (perciò oltre e dopo questa vita terrena), è 
rappresentata da un punto d’arrivo infinito, dove cessa la libertà dell’uomo, per permettere alla sua volontà di 
protendersi verso un futuro idilliaco, dove l’anima riconquista la propria libertà eterna. 

 
Dio è l’inizio e la fine dell’esistenza dell’uomo, e ne abbraccia dunque, tutto il passato, il presente, il 

futuro. Ed è comprendendo questo, figli cari, che voi riuscirete ad accettare l’idea di un Dio, 
che è l’essenzialità del vostro avvenire...Colui che, nella Sua infinita misericordia, 
vi dà ogni giorno, con Me, la possibilità di ricostruire un nuovo futuro spirituale, 

la strada per rinnovarvi, il mezzo per sollevarvi al di sopra di tutte le brutture del peccato. 
     
IO vi sollecito dunque, anime Mie, a riscoprire i veri valori della «buona novella», dell’Antico e Nuovo 
Testamento.     
 
Solo così vi avvierete realmente verso la «Terra Promessa...» solo così troverete le certezze della rivelazione del 
Dio vivente... solo così vi renderete conto che il supporto della fede vera, non è certo una spicciola fantasia 
irreale.  Attraverso la conoscenza della parola sacra, scoprirete un passato sempre più reale, e ne trarrete una 
profonda speranza per l’avvenire. 
 
«Molte cose ho ancora da dirvi...ma non sono per ora alla vostra portata. Ma quando sia venuto Lui, lo Spirito 
di Verità, Egli vi guiderà in tutte le Verità, perchè non parlerà di Suo, ma dirà tutto quello che avrà udito e vi 
annunzierà le cose a venire.» (Giovanni 16, 12 - 13) Nutrite con le Mie parole la vostra anima, figli Miei, ma 
lasciate riposare la mente...nel silenzio dei pensieri, il cuore gioirà maggiormente di questa cascata di Verità. 
IO sono il vostro Gesù, il vostro Amore eterno! 
 
 


